Lettera aperta sul corridoio Roma Latina

Anche se non citato sono oggetto di pesanti reprimenda da parte del Segretario regionale, del capogruppo alla Regione  e dei segretari di Roma, Latina  e Castelli perché ho preso posizione contro il progetto del corridoio tirrenico e in particolare  il tratto Roma Latina  oggetto di  una memoria della Giunta Regionale. Credo che si ponga un problema di lealtà ma anche di etica politica.
Un politico, per di più comunista, dovrebbe sempre avere il coraggio delle proprie scelte, assumendosene la responsabilità. Se fa una scelta e la nega e dice di averne fatta un’altra, o , addirittura, accusa chi non la condivide o la critica, di non conoscere o di non capire, compie una grave azione di mistificazione, un atto di disonestà intellettuale. E’ quello che hanno fatto il segretario regionale Mozzetta, il capogruppo Peduzzi, e i segretari di Roma Latina  e Castelli, Smeriglio, Centra e Mozza, prima con una dichiarazione che ho visto su La Repubblica e poi su Liberazione; in questo caso coinvolgendo Liberazione e Marco Incagnola nell’opera di mistificazione.

Infatti, su Liberazione di sabato Marco Incagnola sintetizza la questione relativa al corridoio tirrenico meridionale, a partire dal progetto Storace, per giungere a quello su cui hanno convenuto la Giunta Marrazzo e la maggioranza.
I compagni di cui sopra condividono quel progetto che trasforma la Pontina, da Roma ad Aprilia , in un’autostrada a tre corsie con pedaggio? Liberi di farlo purché non dicano che quello è il progetto di “messa in sicurezza” della Pontina.

La messa in sicurezza non prevede la privatizzazione di fatto del tratto che sarà trasformato in autostrada a pedaggio e dovrebbe riguardare tutto il percorso fino a Terracina che, peraltro, è quello a più alto rischio di incidenti.
Quindi o sono loro che non hanno approfondito la questione o pensano che basta cambiare il “nome” per far cambiare la “cosa”.

Una ultima osservazione:_ “Un processo partecipativo”è una cosa seria. Esso si attiva prima di prendere le decisioni, anzi serve a scegliere la più condivisa. A cose fatte è un imbroglio!
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